
         SCHEDA PROGETTO                                    QdF 2024/________          

  

PROMOTORE 

 Persona  Comunità  Ente/Istituto X Associazione 

cognome, nome 

 
Ghirardotto Mattia  
 

denominazione  
(ente / associazione) 

 
Makala Ultima Voce 
 

posta elettronica 

 

makala.ultimavoce@gmail.com 
 

sito web 

 
Facebook: Makala_Ultima_Voce 
https://www.facebook.com/profile.php?id=100079710621801  
Instagram: makala_ultima_voce 
https://www.instagram.com/makala_ultima_voce/  
 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
Makala Ultima Voce è un’Organizzazione di Volontariato con sede legale in Via 

della Chioma 8 – 12030 Martiniana Po (CN). L'obiettivo di Makala è di dare 

voce a quelle persone considerate come ultime nella società, rimaste indietro 

per differenze sociali ed economiche che le hanno lasciate senza spazio per 

parlare ed esprimere esigenze importanti. Makala vuole rispondere alle 

esigenze degli Ultimi, per non farli sentire più come tali. 

L’associazione opera all’interno della provincia di Cuneo, soprattutto nei 

territori afferenti alla Valle Po. 

Vengono organizzati eventi e raccolte fondi a scopo benefico: 

- raccogliamo vestiti, elettrodomestici, mobili e altri beni utili e una volta al 

mese organizziamo una giornata di distribuzione in cui invitiamo le persone in 

difficoltà, delle quali veniamo a conoscenza attraverso la nostra rete; 

- gestiamo una struttura abitativa a Saluzzo in cui accogliamo persone 

provenienti da situazioni difficili, offrendo loro un alloggio e cercando di 

farli integrare al meglio, conoscere la nostra cultura e instaurare rapporti di 

amicizia; 

- organizziamo eventi culturali, musicali e cinematografici, in modo da 

coinvolgere e sensibilizzare la comunità locale, grazie ai quali raccogliamo 

fondi, da devolvere interamente in beneficenza per nostri progetti e di altri enti; 

- ci occupiamo di mettere in contatto le persone in difficoltà con gli enti 

preposti, ad esempio supportiamo famiglie che necessitano di 

ricongiungimento famigliare e aiutiamo loro a districarsi tra le maglie della 

burocrazia quando ne hanno bisogno. 

Responsabile di 
progetto 

Cognome/Nome: Ceschina Arianna 
 
Email: makala.ultimavoce@gmail.com 

 

PROGETTO 
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Titolo 

 
“Casetta: accoglienza, accompagnamento e integrazione immigrati nel 
territorio saluzzese” 
 

Luogo di intervento 

  
Via Savigliano 30 – 12037 Saluzzo (CN) 
 

Obiettivo generale 

  
Promuovere l’accoglienza, l’accompagnamento e l’integrazione sociale degli 

immigrati sul territorio di Saluzzo, in provincia di Cuneo. 

 

Obiettivi specifici 

 
- Accogliere gli immigrati in una struttura abitativa locale; 

- Dare supporto agli immigrati nell’acquisizione di documenti e nella 

ricerca di casa e lavoro; 

- Coinvolgere, informare e sensibilizzare la comunità locale al rispetto 

delle diversità e del diritto all’abitazione. 

 

Tempi Progetto 

Durata Progetto: 36 mesi 
 
Data inizio attività: luglio 2024 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno 

 II anno 

 III anno 
 
Il progetto è spalmato su tre anni per permetterne la maggiore continuità nel 
tempo. 
 

Beneficiari 

 bambini 
X    giovani 

 donne 

 famiglie 
X    comunità  

(breve descrizione) 
 
Beneficiari diretti: giovani migranti, precisamente cinque ospitabili nella 
struttura abitativa, più un posto adibito ad emergenza. 
 
Beneficiari indiretti: la popolazione locale, abitanti e non del territorio di 
Saluzzo. 
 
 

Ambito di Intervento 

 Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

 scolastica 

 professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

(breve descrizione) 
 
Gli ambiti di intervento di Makala Ultima Voce riguardano: 

 

- L’abitare, inteso come l’offerta di un servizio di accoglienza in una 

struttura abitativa, in risposta all’emergenza abitativa presente sul 

territorio; 

- Il volontariato, essendo Makala interamente un’associazione di 

volontariato e promuovendolo all’interno del territorio d’intervento; 

- La beneficenza, svolgendo Makala attività a puro scopo benefico: 

distribuzione di materiali a fini di solidarietà sociale, a sostegno di 
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 Alimentare 
X    Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

X   Altro 

persone svantaggiate. 

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

 

Il luogo d’intervento del presente progetto è circoscritto al territorio saluzzese, nella provincia di Cuneo, 

in Piemonte. La Città di Saluzzo presenta una superficie di 79,93 km²; la densità demografica nell'anno 

2021 si attesta su valori di circa 217 abitanti per chilometro quadrato, per un totale di 17 413 abitanti, di 

cui 2 357 persone residenti straniere (dato del 2022).  

Il Comune di Saluzzo afferisce al Consorzio Monviso Solidale per quanto riguarda i servizi socio-

assistenziali. Inoltre, le scuole del posto assicurano oltre l’istruzione obbligatoria, anche l’istruzione 

secondaria di secondo grado; numerose le strutture per l’arricchimento culturale, tra cui il museo civico 

“Casa Cavassa”; le strutture sanitarie si avvalgono dei servizi farmaceutico, ospedaliero e clinico.  

Il settore economico è presente con l’allevamento di bovini, suini, ovini, caprini, equini e avicoli, oltre 

che alla coltivazione di cereali, frumento, ortaggi, foraggi, uva e altra frutta. Il settore si articola, inoltre, 

in numerosi comparti, che vanno dall’alimentare al tessile, dalle produzioni più tradizionali alle più 

moderne e tecnologicamente avanzate.  

Molteplici parrocchie sono presenti nel territorio: il Duomo, Maria Ausiliatrice, San Bernardino e 

Sant’Agostino. Esse sono appartenenti alla Diocesi di Saluzzo, la quale comprende 52 Comuni, più una 

frazione del comune di Bibiana (TO). Parte integrante della Diocesi, la Caritas Diocesana Saluzzo., 

impegnata sul territorio nell’animazione della comunità ecclesiale e civile, e nella promozione di 

strumenti pastorali e servizi: Centri di ascolto, Osservatori delle povertà e delle risorse, Caritas 

parrocchiali, Centri di accoglienza, ecc. 

 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
La popolazione locale partecipa all’ideazione del progetto, proponendo iniziative all’interno del 

territorio, alla sua realizzazione, partecipando alle attività e dando talvolta anche un aiuto 

nell’operatività. Essa partecipa anche al finanziamento del progetto, attraverso donazioni singole 

abbastanza frequenti e fondi per il servizio offerto durante gli eventi organizzati dall’associazione stessa.  

Makala collabora con diversi enti ed associazioni operanti localmente.  

In primo luogo, l’organizzazione collabora strettamente con la Caritas Diocesana di Saluzzo, e più di 

preciso all’interno del progetto “Saluzzo Migrante”, mettendo a disposizione il cortile sottostante la 

struttura abitativa per l’organizzazione di eventi a scopo integrativo.  

In secondo luogo, Makala ha collaborato con l’Associazione Internazionale Volontari Laici (LVIA) all’interno 

del progetto “Coltivare l’inclusione: interventi integrati per l’assistenza di rifugiati e migranti braccianti 

agricoli nel saluzzese”. 

In terzo luogo, l’associazione collabora con la Cooperativa Sociale Armonia con gli enti del Progetto SAI 

(“Sistema di Accoglienza e Integrazione”) Cuneo, in particolare con il Consorzio Monviso Solidale di 

Saluzzo. 

https://www.italiapedia.it/vediNota.php?reg=PIE&parola=TESSILE


QdF 2023/                

 

Pag n. 4 di 6 

 

Infine, Makala collabora con molteplici altri enti del territorio saluzzese troviamo, a titolo d’esempio, il 

Comune di Saluzzo, il Centro per l’impiego, la Camera del Lavoro Territoriale (CGIL). 

 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 

Il disagio abitativo degli immigrati è forte presente all’interno della provincia di Cuneo. Sulla base di 

una ricerca effettuata all’interno della provincia, testimonianze di abitanti lasciano trasparire tre ragioni 

per le quali gli immigrati trovano difficile l’accesso di una casa in affitto: le difficoltà nel sostenere le 

spese abitative a fronte di canoni elevati, le attuali difficoltà immobiliari del territorio, la diffusa 

diffidenza dei proprietari verso gli immigrati e le differenze nella cultura abitativa.  

Di conseguenza, sempre più persone che migrano a Saluzzo non riescono a trovare un’abitazione fissa e 

indipendente. In tale contesto, emerge quindi la necessità di accogliere questi giovani in una struttura 

abitativa temporanea, in attesa del ritrovamento di una casa che permetta loro di ritrovarsi in una 

situazione di indipendenza. 

A partire dalla fine del 2022, l’Organizzazione di Volontariato Makala Ultima Voce riceve in gestione 

“Casetta”, sotto la proprietà di un mecenate, una struttura abitativa che ospita giovani di nazionalità 

diverse. Più precisamente, nell’abitazione sono ospitabili cinque giovani immigrati, temporaneamente  

con un limite massimo di 6 mesi, prorogabili in caso di necessità. All’interno della struttura, è 

quotidianamente presente l’aiuto di Makala nei confronti degli inquilini di Casetta e tra gli inquilini 

stessi. È, inoltre, presente lo scambio giornaliero di culture e l’instaurazione di amicizie che possono 

durare anche nel tempo. 

In aggiunta, data l’importanza del trovare una casa come parte del percorso di integrazione, Makala 

indirizza i giovani stranieri a persone di competenza sul territorio, dando loro supporto 

nell’acquisizione di documenti, tra cui il permesso di soggiorno, e all’iscrizione ai corsi di italiano per 

adulti. Tali persone appartengono ad enti del territorio Saluzzese (Comune di Saluzzo, Centro per l’impiego, 

Consorzio Monviso Solidale, Camera del Lavoro Territoriale, Caritas Diocesana Saluzzo, ecc.) e all’occasione si 

ricorre ad altri servizi presenti nella provincia di Cuneo (Comuni della Valle Po, Comune di Vercelli, Poste 

Italiane a Vercelli, Progetto SAI Cuneo, ecc.). In mancanza di mezzi pubblici e se ci sono volontari 

disponibili, Makala accompagna i giovani ai servizi del territorio. Viene, inoltre, dato ai giovani un 

supporto nella ricerca di una casa e un lavoro, attraverso l’attivazione della rete territoriale e la 

divulgazione nei social media. 

Infine, “Casetta” ospita molteplici eventi all’aria aperta, nel cortile sottostante la struttura abitativa, al 

fine di coinvolgere, informare e sensibilizzare gli abitanti del territorio saluzzese e fare comunità. Questi 

eventi sono di carattere cinematografico (proiezioni di film) e musicali, con vari generi di musica dal 

vivo e laboratori di danza di carattere multiculturale. Lo scopo dell’organizzazione di tali eventi è anche 

quello di raccogliere fondi volti a finanziare il progetto e ad assicurarne il proseguimento. Per 

raggiungere quest’ultimo scopo, vengono anche organizzati eventi in altri territori della provincia di 

Cuneo (Manta, Paesana, ecc.). Gli eventi sono aperti a tutte le persone che vogliono partecipare, 

principalmente provenienti dalla provincia di Cuneo e Torino. Inoltre, l’informazione passa attraverso i 

social media (Facebook, Instagram) e volantini di comunicazione del progetto. 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 
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L’obiettivo di Makala è di rendere il progetto “Casetta” pienamente indipendente, reperendo i fondi 

necessari solo dalle raccolte fondi e dagli eventi, senza dover ricorrere alle donazioni degli ospiti di 

Casetta. 

In questi ultimi mesi, però, gli aumenti vertiginosi delle forniture energetiche hanno messo seriamente 

in difficoltà il progetto: da un lato l’associazione non riesce ad organizzare eventi numerosi nel periodo 

invernale per reperire fondi, date le basse temperature e la mancanza di spazio sufficiente all’interno; 

dall’altro, seppur volontariamente, gli inquilini ospiti della struttura abitativa, date le loro condizioni di 

medie difficoltà economiche, non  sempre riescono a contribuire economicamente al progetto. 

Per far sopravvivere il progetto abbiamo quindi quasi eroso completamente i fondi raccolti durante il 

2022, togliendoli da altre iniziative possibili, e a volte provvedendo anche i soci a donazioni. 

Di conseguenza, l’organizzazione ha ritenuto necessario ricercare altri fondi che possano essere d’aiuto 

per permettere la continuità del progetto e più in particolare: 

- fronteggiare l’attuale situazione d’emergenza (riguardante principalmente le forniture energetiche) ed 

eventuali altre emergenze future; 

- evitare di richiedere fondi ulteriori agli inquilini ospiti di Casetta, dato che Makala sostiene una grossa 

fetta delle spese dell’abitazione e vorrebbe provvederci completamente; 

- evitare di erodere i fondi che servono a Makala per le altre attività dell’organizzazione (acquisti di 

materiale da lavoro per lavoratori in difficoltà economiche, organizzazione di eventi e raccolte fondi, 

donazioni di beneficenza). 

 

Un punto di forza del progetto riguarda la struttura aperta dell’associazione nella gestione del progetto, 

all’interno della quale i ruoli di tutti i volontari si intersecano e interfacciano e un gruppo di cinque 

persone volontarie si occupano dell’operatività. Un altro riguarda l’integrazione sociale degli immigrati, 

permessa dallo spazio esterno di “Casetta”. Tuttavia, un punto di debolezza riguarda la non proprietà 

della struttura abitativa, seppur il mecenate in questione esprime la volontà di continuare a compiere 

questa opera di bene. Un altro riguarda il fatto che certi immigrati non riescono a trovare in tempo una 

soluzione abitativa permanente, e presentando la struttura abitativa un limite massimo di permanenza 

(6 mesi), Makala ha difficoltà nel raggiungere l’obiettivo di rendere indipendenti il maggior numero di 

giovani stranieri possibile.   

 

In conclusione, il progetto rappresenta un’opportunità per la collettività, in quanto permette 

l’informazione e sensibilizzazione sul rispetto verso il prossimo, in questo caso “lo straniero”, e del 

diritto all’abitazione, diritto per il quale va riconosciuto anche agli stranieri l’accesso all’abitazione. 

 

Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

 
valuta locale 

euro 

 
 

€ 
40 665,96 

 

Voci di costo (descrizione) 

Costi e spese struttura abitativa 

Affitto casetta (350,00€*36) 
Bollette (226,91€*36) 

Tassa sui rifiuti - TARI (14,17€*36) 

Spese di manutenzione e gestione ordinaria (spurgo 

valuta locale 
 

 
euro 

euro 

euro 

 

€ 
 
 

12 600,00 

8 168,76 

510,12 
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fogne, idraulico, legna per stufa, detersivi, ecc.), 

(67,00€*36)     

Spese di gestione progetto 

Organizzazione eventi (420,78€*36) 

Materiale per comunicazione (cancelleria), (35,75€*36) 

Spese di trasporto 

Consumo medio autovettura (0.15€/km*100km*36)                                            

 

euro 

 

 

euro 

euro 
 
 

euro 
 
 
 
 

 

2412 

 

 

15 148,08 

1287 
 
 

540,00 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

 organismi ecclesiali 
X    altro 

(specificare) 
Previsione di donazioni da 
singoli e fondi raccolti da 

eventi, calcolata sulla base dei 
bilanci annuali (717,41€*36) 

 

valuta locale 
 
 
 

euro 
 

€ 
 
 

25 826,76 

 
 
Contributo richiesto a QdF 2024 

valuta locale 
 

euro 

 
€ 
 

14 839,20 
 

Allegati: 

 Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

 Scheda riassuntiva progetto 

 Documentazione fotografica 

 altro 

LUOGO E DATA                                                                 FIRMA RESPONSABILE PROGETTO 
 

Martiniana Po, 20/11/2023                                               
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